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Memorie scientifiche - Fabbricazione additiva

L’impianto di scaffold è una pratica emergente nel trattamento della rigenerazione tissutale. Per permettere la ricrescita 
del tessuto osseo e il recupero delle sue funzionalità, lo scaffold deve essere biocompatibile e rispondere alle esigenze 
biomeccaniche dell’osso. Le geometrie reticolari graduate rappresentano una potenziale soluzione per soddisfare tali 
esigenze, poiché forniscono alla struttura un gradiente poroso adattativo, permettono di progettare il comportamento 
a deformazione dello scaffold e, a lungo termine, la sua vascolarizzazione. Le tecnologie di costruzione additiva 
sono adatte alla produzione di strutture reticolari graduate. In particolare, la tecnica di fusione a letto di polvere con 
sorgente laser permette di raggiungere un livello elevato di accuratezza anche in caso di pattern intricati e strutture 
micrometriche. Tra i vari metalli usati per la rigenerazione del tessuto osseo, la soluzione con maggior costo-efficacia 
per impianti a breve termine è l’acciaio inossidabile 316L, ampiamente usato nella sostituzione della coppa acetabolare 
nell’articolazione dell'anca, piastre e viti e innesti orali. In questo lavoro, scaffold ossei con due differenti reticoli 












